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Lettera di Morelli oi portiti di maggioranza 

PCI : sette punti 
per « stringere » 

il confronto 
in Campidoglio 

Il segretario della federazione propone di 
avviare una serie di incontri .immediati 

Crollo lo 

montatura del 

missino Marchio 

contro due giudici 

I giudici Felice Terracciano 
• Tommaso Figliuzzi, della se
zione fallimentare del Tribu
nale romano (il primo noto 
perché firmò i mandati di cat
tura contro i fratelli Calta-
girone, mentre la Procura re
stava inerte), hanno inviato 
un esposto al Consiglio supe
riore della magistratura per 
replicare alle accuse a loro 
rivolte ' dal senatore missino 
Marchio, in una interrogazio
ne parlamentare. 

Marchio ha accusato Ter
racciano di possedere « una 
imbarcazione di lusso » e inol
tre ha accusato entrambi i 
giudici di avere conferito in
numerevoli incarichi profes
sionali ad- e alcuni avvocati 
dell'estrema sinistra >, e pre-, 
cisamente 45 incarichi all'av
vocato Tarsitano, 8 all'avvoca
to Calvi, 4 all'avvocatessa Be-
vivino, 9 all'avvocato Felice e. 
13 all'avvocato Zupo. '-.,•• -•,, j 

A proposito della barca. Ter-
. racciano scrive che « un invin
cibile terrore per l'acqua ^ gli 
avrebbe comunque impedito un 
simile- acquisto. Per quanto 
riguarda gli incarichi profes
sionali, Terracciano e Figliiiz-
zi hanno allegato all'esposto 
fotocopie di alcuni atti, per 
documentare che in 13 anni 
all'avvocato Tarsitano • sono 
stati conferiti 8 incarichi d'uf
ficio (anziché 45), mentre pu
re gli altri legali hanno rice
vuto un numero di incarichi 
molto inferiore rispètto a tan
ti altri avvocati. •-.-._;-.. 

I giudici Terracciano e: Fi-
gliuzzi, infine, dichiarano di 
essere a disposizione del CSM 
per ogni ulteriore chiarimen
to della loro, posizione. E' co
munque miseramente crollata', 
cosi, la volgare provocazione 
tentata dal missino Marchio 
contro i due magistrati e con
tro i legali citati nella sua in
terrogazione. 

Il consiglio comunale elet
to nel "76 (il primo nella 
storia del Campidoglio che ha 
permesso una maggioranza di 
sinistra) è ormai in dirit
tura di arrivo. La sua sca
denza naturale è prevista nel
la tarda primavera. L'appun
tamento elettorale già si an
nuncia di grandissimo rilievo 
politico. Ma questi mesi di 
«fine legislatura» non pos
sono, né debbono, essere con
dizionati solo da un astratto 
dibattito politico. ' Per l'am
ministrazione capitolina si 
tratta di affrontare alcuni 
problemi urgenti per la vita 
della città. . 

E' proprio in questo spirito 
di concretezza che ieri il se
gretario provinciale del PCI, 
11 compagno Sandro Morelli, 
ha scritto una lettera al suol 
« colleglli » del PSI, del PSDI 
e der PRI. Vi si sollecita l'av
vio immediato di una serie di 
incontri fra tutti i - partiti 
dell'attuale maggioranza. Og
getto, proprio, la definizione 
del punti d'intesa politici e 

.programmatici per la fase di 
«fine legislatura».' •• 

« L'esigenza di questa inizia
tiva — scrive Morelli ~ emer
ge anche dall'andamento e 
dalle conclusioni del recente 
dibattito in consiglio comuna
le ». Morelli elenca sette pun
ti su cui «si tratta ormai 
di giungere ad una stretta nel 
confronto aperto da troppo 
tempo ed < in presenza, per 
molti di essi, di precise pro
poste del PCI». L'elenco com
prende: 

— le borgate non perime-
trate; 

— la direzionalità e la pre
parazione della seconda con
ferenza urbanistica; 

— i criteri di estensioni del
le aree in « 167 » e i proble
mi del piano poliennale di 
attuazione: -..-'- > . -

— lo sviluppo dell'applica
zione della riforma sanitaria; 

— gli orari dei negozi; 
— le delibere-quadro sul 

decentramento e sulla ristrut
turazione degli uffici e dei 
servizi comunali; -•••* 

— la normativa e la gestio
ne dei concorsi.- . -

Ieri sera intanto, in con-
si è concluso il dibattito 
sull'azienda agricola Macca-
rese. L'assessore Maricini, 
al termine di una discussione 
in cui sono intervenuti Di 
Paola e Durastante (DC);* 
Severi (PSI), Speranza 
(PCI) J ha ribadito la posi
zione dell'amministrazione ca
pitolina per un'azienda pub
blica, contro ogni smembra
mento e contro ogni tenta
tivo di liquidazione, comun
que mascherato. • --•-.. -. -

La protesta dei redattori del Lazio 

Salta il brindisi 
di compleanno, 
sciopero al TG 3 

Situazione difficile già da mesi - Mez
zi tecnici poveri e strattare inadeguate 

H brindisi di compleanno è 
saltato all'ultimo momento. La 
festa per il primo anno di vi
ta del cTG3> ha coinciso in
fatti con una intera giornata 
di sciopero della redazione la
ziale del telegiornale regiona
le. La protesta era stata de
cisa (dopo mesi di agitazio
ne) di fronte all'ultima cla
morosa prova dello stato di 
difficoltà in cui versa la sede 
romana: ~ nello stesso giorno 
— 1'aitro ieri — erano inuti
lizzabili tutte e due le troupe 
televisive, le uniche che sono 
a disposizione dei 17 redat
tori. 

£ la protesta (a cui la di
rezione appunto ha reagito 
stizzosamente cancellando il 
« brindisi >) ha comportato una 
edizione ridotta del «TG3.» 
senza né i volti né le voci dèi 

Li Provincia 
rinnovo la 

collaoorazioiie COR 
130 mimatoli 

La giunta provinciale, ieri 
ha approvato la delibera che 
rinnova fl rapporto di'colla
borazione con 130 animatori 
che fanno parte dei e club» 
di assistenza. La delibera ha 
anche un effetto retrattivo. 
Si è risolta cosi positivamen
te una vicenda difficile, che 
aveva suscitato le proteste dei 
diretti interessati, che ieri si 
erano dati appuntamento, per 
una manifestazione, sotto la 
sede di Palazzo Valentini. 

La delibera approvata ieri. 
passa lunedi al vaglio del 
consiglio provinciale. Dopo il 
voto, tutta la questione dovrà 
essere affrontata, in maniera 
globale, dalla Regione. 

giornalisti .ma solo con noti
zie lette da speaker. Anche il 
notiziario radiofonico del La
zio di ieri, in tutte e due le 
edizioni, era ridotto all'osso. 
La proclamazione dello scio
pero era stata preceduta da 
una trattativa nel corso della 
quale la direzione aveva mes
so in atto manovre pesanti e 
persino ricatti e minacce nei 
confronti dei redattori. 

Ma la protesta — che ha 
coinciso casualmente con il 
compleanno della rete — al di 
là dell'episodio, delle troupe 
inutilizzabili affonda le sue ra
dici m una situazione di forte 
insoddisfazione per condizioni 
di lavoro difficili a « problemi 
di carattere strutturale — co
me è detto nel documento del
la redazione — che condizio
nano pesantemente ogni sfor
zo teso al miglioramento del 
prodotto e ledono la dignità 
professionale dei giornalisti >. 
Ed è questa una situazione 
che, se nel Lazio è particolar
mente evidente, non manca di 
farsi sentire anche in motte 
delle altre 20 redazioni regio
nali. 

I giornalisti l'altra sera si 
sono riuniti in assemblea as
sieme al segretario del coor
dinamento dei giornalisti ra
diotelevisivi, al presidente dei-
l'associazione stampa romana. 
al vicesegretario della FNSI 
Cardulli. In moki hanno sot
tolineato come le carenze or
ganizzative, la povertà delle 
strutture tecniche rendono dif
ficile la vita dei notiziari re
gionali proprio a êntre più ac
centuata diventa la competi
zione delle televisioni private 
(è di questi giorni la prima 
comparsa del TG della rete 
Rizzoli « Contatto >). E a que
sta offensiva le reti regkmaM 
devono esser messe in grado 
di reggere, peri professioni
sti scelti e per i mezzi 

Metrò Termini-Rebibbia: approvato il progetto 

Il progetto per la staziono (Policlinico» del nuovo metrò 

Adssso, perché la « talpa » cominci a sco
vare, mancano soltanto i c s ! » doli* Reolo
ne • del ministero del Trasporti. Ieri mat
tina la. giunta connina» ha approvato II 
progetto esecutivo per il prolungamento del
la linea I B I del metrò da Termini a Re-
bibbia. Ancora pochi giorni e il progetto, per 
l'approvazione definitiva, passerà all'esame 
del consiglio. Questo, tra l'altro, significa che 
molto probabilmente potranno essere rispet
tati I tempi che la giunta si era data, • cioè 
apertura del primi cantieri (anche quello prin
cipale al Campo Artiglio) tra aprile t giugno 
prossimi. ••.(: •;.;:,•• /•.••,.;-,._. '••':;>->'.• • 

Il progetto approvato Ièri mattina con
tiene anche la variante di percorso che era 
stata proposta. All'altezza di Pietraia!», tra 
le stazioni Tiburtlna e Monti Tiburtinl, la 
linea del metrò si spostare di 150-200 metri 
più a nord, in modo da poter servire meglio 
il progettato centro direzionale (uffici, cen
tri commerciali ecc.). 

-Quello che più conta, adesso, è marciare 
il - più velocemente possibile. Non solo per 
dare al più presto •• alla gente dei quartieri 
at t raversat i un servizio di trasporto tanto 
eff iciente, ma anche" per motivi più e pro

saici », finanziari cioè. Ai, costi attuali del 
materiali e della manodopera, attuar* quel 
progetto vuoi dira spendere già 467 miliardi, 
perdere altro tempo significherebbe „ arriva
re a costi ancora più alti, cioè a nuovi ta
gli da far*.sul già appesantiti bilanci comu
nali. Bisogna anche ricordare che il contri
buto del governo per la linea e B » non è 
cosi elevato: Inizialmente era di soli 5 mi
liardi • mezzo per 30 anni, poi, solo in se
guito alle pressioni del Campidoglio, è stato 
aumentato: 327 miliardi in dieci anni, ma 
a tasso indicizzato. s 

Ieri è stata una giornata positiva per' I l 
futuro dei trasporti nella città. Il consiglio 
di amministrazione delle ferrovie dello. Sta
to ha approvato l'affidamento della progetta
zione dell'ultimo tratto del collegamento fer
roviario Roma-aeroporto di Fiumicino. Si 
tratta del tratto in un certo senso più < deli
cato » In quanto ad accorgimenti tecnici: è 
quello che dovrà unire Fiumicino porto al 
Leonardo Da Vinci. • 

Come è noto le FS stanno da tempo lavo
rando per ammodernare la vecchia ferrovia 
Roma-Fiumicino paese Roma-Pisa che - sarà 
il primo tratto del metrò per l'aeroporto. 

A che punto è il « piano Atac », quello varato per collegare con il resto della città le zone periferiche 

Non corre, ma sta arrivando, l'autobus di borgata 
Si è quasi conclusa la prima fase; mentre si avvia la seconda - Tantissime le difficoltà: dalle strade che mancano ai capolinea senza illu
minazione - Si prepara il concorso per assumere nuovi autisti - Il Comune e l'azienda impegnati a superare le iimumerevoli difficoltà 

J E il piano-Atac per le bor
gate che fine ha fatto? In-
sienje a quelli messi a punto 
(e. in gran parte già realizza
ti) da Comune e Aceà per 
acqua, luce e fogne, doveva 
essere uno degli strumenti 
principali per. spezzare l'iso
lamento, lo stato di emargi
nazione. nei quali quella che 
una volta era la « città illega
le era stata lasciata da uno 
sviluppo urbanistico caotico. 
Ma di questo piano non si 
parla più da. un pezzo: che 
fine ha fatto? Sta andando 
avanti, oppure si è arenato? 

Recentemente il consiglio 
di amministrazione dell'Atac 
ha fatto il punto della situa
zione. Il quadro che ne è e-
merso è questo: il piano sta 
andando avanti; gradualmen
te e tra mille difficoltà, ma 
sta andando avanti. La prima 
fase, partita nel maggio scor
so* .è quasi conclusa. Tra 
nuove linee, deviazioni- di li-. 
nee già esistenti. - prolunga
menti o limitazioni, "• prevede
va in tutto 28 provvedimenti: 
22 sono stati già attuati, per 
aitri sei si debbono superare 
piccoli, scogli. • . \ , ; 

Qualche esempio: là linea 
c023>, destinata a collegare 
Malagrotta alla, stazione di 
Maccarese, non .è ancóra par
tita perché si deve trovare il 

sistema per permettere - al 
bus un agevole attraversa
mento dell'Aurelia. A Isola 
Farnese, la deviazione della 
linea «201» verso, via Giaco-
metti non è stata ancora at
tuata perché occorre prima 
allargare .e pavimentare via.' 
Valle della Storta. . 

Si tratta, dunque,l di « in
toppi » che potranno essere 
superati rapidamente. Atac e 
assessorato ai lavori pubblici 
stanno lavorando insieme per 
arrivare al più presto a risul
tati concreti. .."."• ..'. .- i 

Diverso il discorso per la; 
seconda fase del piano. In 

• questo caso, infatti, le zone 
che i bus dell'Atac sono de-' 
stinati a servire sono quelle 
meno attrezzate. Spesso. ' nel
la borgata manca '. persino 
una strada dove i bus dell' A- ; 
tac possano passare; in altri 
casi non esiste. illuminazione 
e { i ; passeggeri- rischiano - di ' 
/essere- e scaricati•* in luoghi4 

-per niente^ sicuri (senza par
lare della sicurezza dei con
ducenti). 
'' E' il caso, per esempio. 
della linea che dovrà collega
re Santa Palomba al Divino 
Amore. Al capolinea esterno 
non c'è ancora l'illuminazione 
é jiemmeno uno spazio dove 
il bus possa fare la conver
sione per ripartire. La stessa 

cosa vale per la. linea « 054 », 
(Colle Mattia-via • di Rocca 
Cencia) e per la « 03 », che 
dovrebbe ,, essere prolungata 
fino agli stabilimenti Italca-
ble di via Macchia Palocco, 
ad Aciiia. /.• • ..; .-: 
• I provvedimenti di questa 
seconda fase (anche qui •• si 
tratta' di nuove1 linee, prolun
gamenti. deviazioni o limita
zioni ' di linee già esistenti) 
sono in tutto 22. ma ne sono 
stati attuati solo due. E' un 
ritardo che all'Atac e al Co
mune imporrà un notevole 
sforzo: non soltanto per su
perare le difficoltà per "cosi 
dire « esterne ». ma anche 
quelle interne all'azienda. _ •< 
•-• Perché il piano vada in 
porto, =•• infatti, • occorrono ; in 
tutto 117 nuovi bus. Ne sono 
già entrati in esercizio 1. ne 
mancano quindi 56. Per repe
rirli non dovrebbero esserci 
troppi problemi; :...perché 

•proprio in questi giorni ven
gono consegnati alle rimesse 
deirAtac'-gli ultimi 'stock di 
un'ordinazione di 300 vetture 
nuove. • . 

Problema più serio è quello 
degli WisiL Recentemente il 
consiglio di. amministrazione 
dell'Atac ha ^deliberato l'as
sunzione di 120 nuovi autisti 
che. in gran parte, dovranno 
lavorare pròprio sulle nuove 

linee '•:' delle borgate. ' Questa 
delibera però adesso dovrà 
fare i conti con le leggi fi
nanziarie volute dal governo, 
leggi che limitano al massi
mo la facoltà dei comuni (e 
delle, loro aziende) di fare 
nuòve assunzioni. Al massi
mo, dicono queste leggi, pos
sono essere rimpiazzati i la
voratori. che vanno • in pen
sione o che lasciano il postò 
per altri motivi.;..1. .'; ' '.' 

Alla fine —-all'Atee ne so
no convinti — si troverà una 
via d'uscita, quel concorso 
per 120 ; posti di autisti in
somma - si farà, ma intanto 
sarà stato accumulato un al
tro ritardo. 
'. Come - si ì vede. ". dunque. 
quella per.un efficiente ser
vizio . di . thasporto pubblico 
'nelle borgate non è una bat
taglia •• facile... non basta una 
'delibera o nino stanziamento 
per;-risolvere tutto.d'un coli 

pò. < Spesso " T>OÌ non '. basta 
nemmeno reperire i bus ne
cessari e gli autisti, perché 
mancano anche le strade, la 
luce, uno spiazzò abbastanza 
Jargo da èssere trasformato 
in capolinea. Chi ha governa
to Roma per più di trent'an-
nì ha «disegnato» cosi que
sta parte dell* città. . y -,/--

Intanto il traffico comincia 
a: vivere le « follie di iSfatalé » 

Lo .shopping di Natala far i impazzir* il cen
tro aneli* quest'anno, c'i da giurarlo. Anzi, 
a dir* la v*rità la situazione ha gi i supe
rato Il limito di guardia. Chi i passato par 
via Condotti, par via Frattin* o per piazza 
di Spagna, lari pomeriggio, se ne sari reso 
conta Un via-vai incredibile • tu t f intorno 
un .baccano infernale di cJacfcson. e motori 
rombanti. Proprio ieri a rendere ancora più 
difficile la situazione ci si è messo anche 
il black-out-« programmato > dall'ENEL e.co

si, tra le 7,30 e le 16, per turni di un'ora e 
I mezzo ciascuno, la luce i mancata un po' 

in tutta la citte. Naturalmente si sono fer
mati anche i semafori e il traffico i impaz
zita Cosa succederi nei prossimi giorni? E* 
difficile dirlo, però resta sempre valido l'in
vito: se proprio non è indispensabile lascia
te l'auto sotto casa.e usate il bus. Spende
rete-di meno e forse farete anche prima. 

. NELLA FOTO: via Nomentana bloccata dal 
traffico . . . :,: 

A che punto èli! piano 

Linea PROVVEDIMENTO 

Vettura ' . . . • -
occupata . 

N. : . Situazione Linea vi*' PROVVEDIMENTO 

Vettura --7.:\--'...-._.-•_.•' 
occupate - -

N . . ' S i t u a z i o n e 

312 :7 
508 ;••:••: 
650 . 
557 ' 
657 \ 
671 
558 .'-; 
043 •?-'-' * 
493 -, 
672:V"-
025 
701 
023 7" 
031 : -' 
247 
990 
203 
201 
193 
775 V 
318 
511 
445-196 
981-402 
995-036 
TOTALE 

' ei complesso ISVEUR V . Caee Calda t 
Còrcolle - Quarticciolo / . > 4 
P.za Cinecittà - S. Giovanni ~- ' " , - / , 2 
al tratto p.za G. Cardinali -p.z» Cav. Lav. 
L,go dei Colli Albani - Paa Cav. Lav. . 3 

- dalla vìa Tuscolana sulla via Appia N. 
corse alto stab.to F.A.T.M.E. 

. a P.za.di Cinecittà 
a-Via Bufera • / 

ella Stai. Metro EUR-Fermi 
I Ca»a!otti - Tragliata • ^ " : . 
I • P.te Galena - L-go La Loggia - .. , 
I •-. Malagrotta - Staz. Maccarese 
I C. Op. Marina • 'La Giustiniana • 
P e Via M . Battistini _ 
D a Via Proba: Pefronia . ' • - - • ' 
D corse all'IACP di Prima Porta 
D a Vis Giacometti (senso verso centro) 
P al P.z. Vigna Murata-
I EUR - P.Z. Ferratelia 
Intensificazione ; . 
Intensificazione 

Altri prOYvedimerìti - ;; 

VETTURE IN LINEA > 

• 2 : 
2 
1 

' 1 
3 

- 5 
2 
2 
3 
1 
6 

V-5 
7 
8 
2 

7 

67 

In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 
in. esercizio 
In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 

In esercizio 
In esercizio 
In .esercizio 
In esercizio 

In esercizio 
In esercizio 

In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 

In esercìzio 
In esercizio 
fn esercizio 

P - Prolungamento; I « Istituzione: L - Limitazione: D -Deviaz ione. 

154 P al Complesso Villaverde 
040 - I Setteeamini - Via di Salone 
209 P Alla borsata - M.te • Michelangelo _ 
042 - - " I 5. Vittorino - Rocca Cencia 
501 D Ai complessi - Pro Fiorito- P.te dì Nona 
054 . I .Colle Mattia - V. Rocca Cencia ••,'-• 

. 0 4 4 ; - I S. Palomba - Divino Amore 
393 ; P a Castel di Decina 
7 7 6 " I P^. Laurentina - EUR opp. 080 

03 • " P aH'Itélcable (V. Macchia Palocco) -
771 ;" P-~àlla Borgata'Punta Malafede-
020 • I Fiumicino • Maccarese - "-
021 I Pàssoscuro - Maccarese ' 
346 • P e Via e V i e Casal Ltmbroso 
980 - D • corse a Via Guidiccioli 
905 . P - a Malagrotta -
904 : ' ,- P al compi. Selva Candida Fiorita 
309 P al P.z. Tiburtino Sud 
558 D a! P.z. Casilino . 
96cr. . P a Via • Benucci " . . / . / 
504 . P alla borgata Centrorri ' . 
553 I P.z. Tor Sapiens - Centoceile 
TOTALE VETTURE IN LINEA 

' 2 
2 
1 
3 

; 1 
2 

-. 4 
.i 2-
• 3 

1 

-- 4 
' 3 

2 
2 
1 

• 2 
3 

. 4 ' 
1 

. 2 
5 " 

SO 

Radiografia dell'azienda di trasporto 

• w • 

J n esercizio 

In esercizio 
In esercizio 

< In esercizio 
- In esercizio 

In esercizio 
" In esercizio 

• In esercizio 
- In .esercizio -

In esercìzio 
In esercizio 
In 
In 

. In esercìzio 
In esercizio 
In esercizio 
In esercizio 
In 
Ih 

di passeggeri con 

e non è 
(dipendenti ATAC sono sedicimila: la 
fetta più grossa è costituita dagli autisti 

Prolungamento; I = Istituzione; L - Limitazione; D > Deviazione. 

Martedì nasce la commissione per i Fori 

Tempo una settimane e sarà in piedi » « oonamiartone-
Fori a. La giunta, capitolina di martedì prossimo, infatti, 
Tarerà ufflcialinente questo cargmrifcimo — già annunciato 
qualche giorno fa dal sindaco PetroeeUl — che avrà il com
pito di accertare le condtekmi nccesaatie per la chiuaura di 
via dei Pori Imperlali al traffico veicolare e per vatorissare 
Mtaguatanaente U complesso archeotaglco, A farne parte 
saranno chiamati uomini di cultura ed esperti. Bara questo 
11 nuovo passo d^'« operaste!» » ohe a Connine ha lancia** 
avviando la demotlstone di ria della Consolaste», dove ieri 
è proseguito il lavoro di scavo sotto -U manto strartals ' 
; Ma la giunta di saartedl ptosskno si oocopiwà anche «B 
altre due questioni legate al centro storico; llsola pedo-' 
naie attorno al Colosseo e la chiusura la domenica di via 

dei Fori Imperlali. Delle modifiche alla disciplina del traf
fico attorno all'anfiteatro Flavio e all'arco di Costantino 
si è iniziato a discutere in giunta ieri 

Agli amministratori l'assessore al Traffico De Felice ha 
Illustrato un suo progetto per deviare 1 flussi automobi
listici tutto attorno al Colosseo sgomberando dalle macchi
ne l'area che divide l'area dei Fori dall'anfiteatro. Si tratta 
di una operazione complessa che non può essere slegata 
dal senso più complessivo delle proposte che il Campido
glio avanza per questa sona. 

Per quanto riguarda la creazione nel giorni festhri di 
una Isola pedonale a via dei Fori Imperlali la giunta mar
tedì deciderà quando iniziare l'esperimento. Nella foto: 
la ruspa al lavoro a via della Consolazione. 

Assicurare un servizio dì 
trasporto a qualcosa come 3. 
mfltorà di passeggeri (d'ac
cordo non tutti usano bus e 
tram, ma chi li usa lo fa 
dalle due alle quattro volte 
al giorno) non è compito da 
poco: è-questo fl «prodotto» 
che quotidianamente deve 
sfornare l'azienda ATAC, sen
z'altro la più grande di Ro
ma. Con quali fonte, con qua
li mezzi? Vediamo. 

I dipendenti dell'ATAC so
no in tutto 16.274. La fetta 
più grossa, più della metà, è 
quella degli autisti, natural
mente: sono 9716. Vengono 
poi gli operai (3676). gii im
piegati e i dirigenti (1.023). i 
bigliettai (962). i controllori 
(494) e infine gii ausiliari 
(403). Sono numeri che non 
d̂ ebbono spaventare, anzi. 
l'esperienza di tutti i giorni 
conferma che con questo or
ganico fl compito di assicu
rare fl servizio alla città è 
sempre più gravoso. Questo 
accade anche perchè nella ca
tegoria degli autoferrotran
vieri le malattie professionali 
(ore alla guida di grossi au
tomezzi. spesso in mezzo agli 
ingorghi del centro) sono 
molto diffuse e quindi è an
che atto fl numero delle as
senze, non solo per questo. 
Anche in assoluto questo 
numero non è così elevato. 
er assicurare la piena attua
zione del piano borgate, per 
esémpio (e anche per raffor
zare alcune linee del centro). 
adesso l'Atac è stata costret
ta a decidere un nuovo con
corso per l'assunzione di 130 
autisti. Serviranno ad alleg
gerire un po' il peso del la

voro. ma non certo a. risolve
re il problema alla radice. ' 

f . Discorso ' analogo per 3 
parco-macchine. Secondo un 
càlcolo fatto recentemente 
dai tecnici dell'azienda, per 
assicurare un servizio effi
ciente in tutta la città ci vor
rebbe un bus o un tram ogni 
mille abitanti, cioè ,3 mila au
tomezzi. In realtà i mezzi a 
disposizione dell'azienda sono 
2.780. Siamo motto vicini, si 
potrebbe obiettare, è invece 

_ no. oerchè da quel nùmero 
bisogna sottrarre un buon 
venti per cento: dalle 400 alle 
509 vetture infatti sono 
sempre - inutflizzabili perchè 
ferme nelle tredici officine 
della città. E questo accade 
perchè il lavoro di manuten
zione e le riparazioni vengo
no eseguiti in tempi hmghis-
sàni. I motivi sono diversi: 
c'è il fatto che la Fiat non si 
cura di mandare rapidamente 
i pezzi di ricambio, ma anche 
un'irrazionale, inadeguata or
ganizzazione del lavoro, 
spesso (perché nasconderlo?) 
la stessa divergenza di obiet
tivi tra la direzione dell'a
zienda e le organizzazioni 
sindacali. Il risultato è cho 

•invece di 2.780 vetture, per 
Roma ne girano in tutto po
co più che 2.200 al giorno. 

Come uscire da questa si
tuazione? Premesso che le 
difficoltà sono enormi, biso
gna ammettere che l'azienda 
e fl Comune in questi ultimi 
anni ce l'hanno messa tutta 
per arrivare a un livello di 
rendimento superiore al pas-. 
sato. Prima di tutto in ter-

. mini di sforzi finanziari. Lo 
scorso anno sono stati ordi
nati 300 autobus nuovi, altri 
trecento (gli ultimi stanno ar
rivando in questi giorni) 
sono stati ordinati quest'anno 
una gara di appalto per 250 
ancora verrà indetta pròba-
bimente all'inizio del 1961. 

. , Naturalménte; gran parte di 
questi nuovi automezzi servi
ranno per rimpiazzare quelli 
stravecchi, «decotti>, ma gli 
altri - potranno ^essere usati 
proprio per il piano borgate 
e per potenziare le linee più 
interne, v; •'..'. 
! Non va dimenticato che tra 
fl 1977 é oggi (piano-borgate 
e ristrutturazione della rete 
per l'entrata in esercizio dei 

• metrò) l'Atac ha preso in 
tutto 100 nuovi provvedimeli-. 
ti: sono state istituite nuore 
linee, altre sono, state prohm? 
gate o modificate. 

•• Uno sforzo si sta facendo 
anche per i depositi officina: 
E* già pronto un piano (anzi, 
è in fase di attuazione) per 
razionalizzare e ammodernare 
fl lavoro ih tutte le 13 vec
chie rimesse della città, un 
pieno che si preoccupa anche 
di assicurare migliori condì* 
zkxri dì lavoro per gli operai. 
Intanto (tra mille difficoltà), 
si atanno costruendo due. 
nuove rimesse, una afia Ma
gnarla e un'altra ad Aciiia. 
Altre due rimesse dovranno 
essere - costruite poi a Val 
Melaina e a Tor Pagnotta 
(Laureutino). Si tratta di-uno 
sforzo non indifferente, che 
va Ietto anche alla luce di 
quanto le amministrazioni de 
avevano fatto in 35 anni: una 
sola rimessa. 

Un'ultima difficoltà, un ul
timo problema da risolvere è 
quello delle tariffe: per ades
so di aumenti non si parla 
proprio, ma fl pericolo po
trebbe concretizzarsi nei 
prossimi mesi. Se il governo 
si ostinerà a rifiutare una a-
deguata copertura finanziaria 
alle aziende comunali e re
gionali di trasporto, anche 
l'Atac sari costretta a rifare 
i suoi conti, n fatto che 
quelle di Roma sono le tanfi e 
più basse d'Italia non basterà 
certo a convincere la gente 
dell'utilità di eventuali rinca
ri. n problema, comunque, è 
quello di evitarli, se non al
tro per non offrire un'altra 
carta vìncente al . trasporto 
privato. 

I 
g.pa. 
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